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Come nella radura di una pineta…
L’Associazione Oscar A. Romero si rinnova

«Una persona che, dopo tanto tempo, rivide il Signor K. lo salutò dicendo: 
“Lei non è per niente cambiato!” – 

“Oh”, rispose il Signor K. e impallidì»
(Bertold Brecht, Storie del Signor Keuner)

ell’assemblea dei soci tenuta a Trento il 23 febbraio 2019, l’Associa-

“Il Ma gine” (in uno dei prossimi numeri

Della ristrutturazione dell’organigramma e della “architettura” de

sidenza dell’Associazione (che 

 –

a Trento dall’aprile del 2018, che, sulla base di un progetto ideato 



 
 
 

 

gine 2015, poi Erickson 2018), si prefigge il compito dell’insegna-

 un Comitato Editoriale, che vorrebbe continuare l’attività di idea-
ne di libri nella continuità con l’esperienza della 

casa editrice “Il Ma gine”. 
Sempre di più, la rivista “Il Margine” vorrà essere la vo

ma non pavida, dei temi e dei mondi vitali con i quali l’Associazione 

mente promotrice. In quest’ottica, lanciamo, nel box che segue imme-

Perché, come scriveva Vincenzo Passerini nell’editoriale del primo 

«crediamo che proprio da questa stanca e ambigua fase di passaggio 
il nuovo nasce e può essere un nuovo più positivo se la voglia di posi-
tivo, le riserve di senso, di coraggio, di umanità, escono dal chiuso 
delle coscienze e unendosi diventano una forza. Una forza capace di 
sostenere l’imprevisto e la complessità, di vincere il peso paralizzante 
della precarietà e dell’incertezza. Non sarà il tempo dell’entusiasmo, 
eppure il nuovo nasce, magari facendo poco rumore, preferendo la 
sobrietà e il costruire paziente di solide fondamenta al chiasso della 
cronaca e alla spettacolarità che fanno bagliori, ma non durano, pas-
sano in fretta, non incidono». 

Grazie fin d’ora alle amiche e agli amici che vorranno sostarvi con 


